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Questo Ebook, insieme agli altri relativi ad altri paesi, 
rappresenta il primo risultato concreto del nuovo progetto 
“Internazionalizzazione di OPL”, nato all’interno dell’Ordine 
degli Psicologi della Lombardia per facilitare le esperienze 
lavorative e formative all’estero per gli psicologi lombardi. 

I colleghi che decidono di fare esperienza 
all’estero sono costretti a confrontarsi con le pratiche 
burocratiche per il riconoscimento del titolo, 
incontrando non pochi ostacoli nella raccolta delle 
informazioni e nella comprensione della prassi da 
seguire e dei costi da sostenere, a causa anche della 
numerosità degli enti coinvolti. 

Per agevolare i colleghi che hanno già deciso e per 
offrire nuove opportunità di riflessione ai colleghi che 
non ci hanno mai pensato, OPL ha deciso di scegliere 
alcuni paesi, tra i quali la Spagna, e di identificare tutte le 
informazioni riguardanti il percorso di riconoscimento dei 
titoli, reperibili dai portali online di istituzioni territoriali per 
la tutela della professione (Ordini, Societies, Associations, 
Colleges, Boards), consolati, ambasciate, istituzioni 
governative, ministeriali e universitarie. 

Tali informazioni, insieme ad altre ritenute utili allo scopo, 
sono state poi tradotte in italiano, quando necessario, e 
organizzate in guide fornite di link alle leggi, ai moduli e alle 
pagine in lingua originale dei siti di riferimento. 

Negli Ebooks relativi ai paesi appartenenti allo Spazio 
Economico Europeo (EEA), come in questo caso, è stato 
scelto di introdurre l’argomento con alcune informazioni più 
generali riguardanti la libera circolazione dei professionisti e 
in particolare degli psicologi (sia come prestatori di servizio 
temporaneo che come stabilizzazioni permanenti), all’interno 
dello Spazio Economico Europeo (EEA). 

Trattandosi di informazioni che si 
aggiornano e cambiano molto velocemente, 
OPL ha deciso di proporre questo 
strumento come un punto di partenza, 
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come una piattaforma sulla quale coinvolgere i colleghi 
che sperimentano esperienze all’estero e tutto il 
processo burocratico ad esse relative, chiedendo loro di 
aiutare il progetto a rimanere aggiornato, suggerendo 
consigli e novità che incontreranno lungo il percorso ed 
evidenziandone eventuali lacune. 

Per questi aspetti, è possibile contattare il dott. Antonio 
Fresco, referente del progetto “Internazionalizzazione di 
OPL” all’indirizzo: internazionalizzazione@opl.it
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Tutte le informazioni presenti sono state tratte dai siti ufficiali 
delle istituzioni territoriali per la tutela della professione, 
delle istituzioni governative e ministeriali, delle università, dei 
consolati e delle ambasciate relativi a ciascun paese; i link ai 
siti possono essere individuati all’interno del documento che 
pertanto può risultare non sempre aggiornato. Si prega di 
far presente eventuali modifiche o lacune contattando OPL 
a internazionalizzazione@OPL.it

Antonio Fresco
referente progetto 
internazionalizzazione

Luca Longo
Tesoriere OPL, 
responsabile progetto 
internazionalizzazione

mailto:internazionalizzazione@opl.it
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Libera circolazione dei professionisti 
all’interno dello Spazio Economico 
Europeo (EEA)
I professionisti dell’Unione Europea possono trasferirsi, praticare o for-
nire servizi negli stati membri dell’Unione Europea. Il sistema del rico-
noscimento delle qualifiche professionali nell’Unione Europea è rego-
lato dalla direttiva 2005/36/EC, recentemente emendata dalla direttiva 
2013/55/EC. Tali direttive regolamentano anche i seguenti ambiti:

•	 Prestazione di servizio temporaneo nel paese ospitante

•	 Stabilimento nel paese ospitante: la direttiva regolamentata 

•	 Il sistema di riconoscimento delle qualifiche (3 modalità):

1. riconoscimento automatico: per professioni con criteri for-
mativi armonizzati (per esempio infermieri, ostetriche, medi-
ci, dentisti, farmacisti, architetti e veterinari)

2. riconoscimento per general system: per altre tipologie di 
professioni regolamentate

3. riconoscimento sulla base di esperienze professionali: per 
certe categorie di professioni come carpentieri, tappezzieri, 
estetisti, ecc.

•	 Conoscenza delle lingue e titoli accademici professionali

Per maggiori informazioni relative agli sviluppi delle politiche relative a 
tali temi è possibile consultare il seguente link in inglese: Latest policy 
developments.

Il riconoscimento delle qualifiche professionali stabilito dalla di-
rettiva 2005/36/EC attualmente consente la libera circola-
zione all’interno dell’Unione Europea di alcune categorie 
di professionisti tra i quali non rientra la professione di 
psicologo che pertanto non ha diritto ad un riconosci-
mento automatico delle qualifiche professionali.

https://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals/policy_en
https://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals/policy_en
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Nel gennaio del 2016 la Commissione Europea ha introdotto una nuova 
procedura digitale per il riconoscimento delle qualifiche professionali 
all’interno dell’Unione Europea – the European Professional Card (EPC). 
Tale procedura, disponibile attualmente solo per alcune professioni tra 
le quali non figura quella dello psicologo, semplifica notevolmente la 
circolazione dei professionisti all’interno dell’Unione Europea.

Documenti utili:

•	 User guide – descrizione molto approfondita del sistema di rico-
noscimento delle qualifiche professionali 

•	 Code of conduct 

Contact points:

•	 Sportelli per le qualifiche professionali in Europa

•	 Lo sportello nazionale per le qualifiche professionali in Italia che 
fornisce informazioni rispetto al riconoscimento delle qualifiche 
professionali in ogni paese dell’Unione Europea e che fornisce 
assistenza per le pratiche amministrative è il seguente: 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Politiche Europee, 
Ufficio per la cittadinanza europea, il mercato interno e gli affari generali,

Largo Chigi 19, 00187 ROMA - ITALIA

centroassistenzaqualifiche@politicheeuropee.it 
http://www.politicheeuropee.gov.it/it/attivita/mercato-interno/solvit/

approfondimenti-solvit/punto-nazionale-di-contatto/

Ms Giovanna Corrado
Tel: + 39 06 67795210, + 39 06 67795322

Per quanto riguarda la professione di psicologo,  l’autorità competente è 
il Ministero della Salute.

Per ottenere tutte le informazioni su ciò che l’autorità competente può fornire 
come certificazioni per il riconoscimento del titolo all’estero 
(Attestato di Conformità, Good Standing, ecc..) è possibile 
consultare questo link del sito del Ministero della Salute (contatti).

http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/15032/attachments/1/translations
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/14981/attachments/1/translations
http://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
mailto:centroassistenzaqualifiche@politicheeuropee.it
http://www.politicheeuropee.gov.it/it/attivita/mercato-interno/solvit/approfondimenti-solvit/punto-nazionale-di-contatto/
http://www.salute.gov.it/ProfessioniSanitariePubblico
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=2601&area=riconoscimento%20titoli&menu=vuoto
http://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_5_2_4_1.jsp?lingua=italiano&menu=uffCentrali&label=uffCentrali&id=1152
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Professioni regolamentate

Per lavorare come psicologo (o psicoterapeuta) in un altro paese 
dell’Unione Europea nel quale la professione è regolamentata, è pos-
sibile che sia necessario il riconoscimento ufficiale delle qualifiche pro-
fessionali (formazione ed esperienza professionale) prima di potervi 
esercitare la professione. 

Una professione è regolamentata se richiede il possesso di un diploma 
specifico, il superamento di esami particolari o l’iscrizione a un ordine 
professionale prima di poterla esercitare. 

Poiché la professione di psicologo (o di psicoterapeuta) non è rego-
lamentata in tutti i paesi dell’Unione Europea, è possibile consulta-
re la banca dati delle professioni regolamentate per accertarsi e per 
identificare l’ente responsabile del processo di riconoscimento delle 
qualifiche professionali. Nella banca dati è possibile anche trovare al-
tre informazioni sulle professioni regolamentate, le statistiche e molte 
altre informazioni utili al riconoscimento delle qualifiche professionali 
nei paesi dell’Unione Europea, dello Spazio Economico Europeo (EEA) 
e della Svizzera.

Se la professione di psicologo (o di psicoterapeuta) non è regolamen-
tata nel paese nel quale si desidera trasferirsi, sarà possibile esercitare 
la professione alle stesse condizioni applicate ai cittadini di tale paese. 
E’ però necessario informarsi sull’eventualità che la professione di psi-
cologo (o di psicoterapeuta) venga considerata dal paese ospitante 
come parte di un’altra professione regolamentata.  
Per verificare tale possibilità è consigliabile informarsi presso l’autorità 
competente i cui contatti sono menzionati nel capitolo precedente.

Per maggiori approfondimenti è possibile consultare questo link.

http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regprof/index.cfm?action=homepage
http://europa.eu/youreurope/citizens/work/professional-qualifications/recognition-of-professional-qualifications/index_it.htm
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Riconoscimento delle qualifiche pRofessionali

Le procedure per poter svolgere l’attività di psicologo (o psicoterapeu-
ta) in un altro paese dell’Unione Europea si differenziano a seconda 
dello scopo:

1. stabilirsi nel paese ospitante: è necessario il riconoscimento del-
le qualifiche professionali;

2. prestare servizio temporaneamente nel paese ospitante: è ne-
cessario presentare una dichiarazione preliminare scritta. Il pae-
se ospitante, in caso di professione sanitaria,  potrebbe comun-
que decidere di verificare prima le qualifiche professionali.

1) Stabilirsi nel paese ospitante

Nel primo caso, solo una volta ottenuto il pieno riconoscimento del-
le qualifiche professionali sarà possibile  esercitare la professione alle 
stesse condizioni dei cittadini di quel paese e di coloro che vi si sono 
formati.

Dopo aver individuato l’autorità competente al riconoscimento delle 
qualifiche professionali del paese ospitante sarà necessario compilare 
la domanda e inviare i documenti richiesti.

Una volta ricevuto la domanda e i documenti, l’autorità competente ha 
facoltà di richiedere eventuali altri documenti entro 1 mese e nel caso 
della professione di psicologo (o psicoterapeuta)  è tenuta a emettere 
una decisione entro 4 mesi.

Medici, infermieri, ostetriche, veterinari, dentisti, farmacisti e architetti 
beneficiano del riconoscimento automatico. In questo caso la decisio-
ne deve pervenire entro 3 mesi.
Qualora l’autorità competente del paese ospitante dovesse va-
lutare la formazione e l’esperienza professionale non ido-
nea allo standard locale, è possibile che venga proposta 
la possibilità di colmare le lacune  tramite o una prova at-
titudinale o un tirocinio di adattamento (che può durare 
fino a 3 anni).

http://europa.eu/youreurope/citizens/work/professional-qualifications/european-professional-card-documents/index_it.htm#103720
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In caso di ritardo rispetto ai tempi previsti, è possibile contattare i servi-
zi di assistenza direttamente sul sito della Commissione Europea o gli 
sportelli nazionali per le qualifiche professionali.

In caso di rigetto della domanda, le autorità locali sono tenute a forni-
re una motivazione. In ultima istanza, è possibile sottoporre il caso ai 
tribunali nazionali.

2) Prestare servizio temporaneamente nel paese ospitante

Per prestare servizio temporaneamente in un altro paese dell’Unione 
Europea  è necessario  prima risultare stabilito nel paese di apparte-
nenza. Non è tuttavia necessario esercitare la professione nel momen-
to in cui si decide di lavorare all’estero.

Se da un lato non è richiesto il riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali, dall’altro è possibile che il paese ospitante chieda una dichiara-
zione preliminare scritta (su carta o in formato elettronico)

Il paese ospitante può anche chiedere di rinnovare la dichiarazione 
una volta all’anno se si intende continuare a prestare temporaneamen-
te servizi sul suo territorio. Si consiglia di informarsi presso lo sportello 
per le qualifiche professionali del paese ospitante.

Qualora venga richiesta una dichiarazione, essa va presentata diretta-
mente all’autorità competente del paese ospitante responsabile per la 
professione di psicologo (o psicoterapeuta) che può essere indicata dal-
lo sportello per le qualifiche professionali del paese ospitante.

La dichiarazione deve contenere le seguenti informazioni:

•	 nome, cognome e recapiti;

•	 nazionalità;

•	 professione svolta nel paese di provenienza e pro-
fessione che si intende esercitare nel paese ospi-
tante;

•	 informazioni sull’assicurazione per la responsabilità 

http://ec.europa.eu/eu-rights/enquiry-complaint-form/home?languageCode=it&origin=yec_pq
http://ec.europa.eu/eu-rights/enquiry-complaint-form/home?languageCode=it&origin=yec_pq
http://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
http://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
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professionale, ovvero: assicuratore, numero del contratto, ecc.;

•	 riferimento a eventuali dichiarazioni presentate precedente-
mente nello stesso paese.

La prima volta che si presenta una dichiarazione o che si verifica un 
cambiamento nella propria situazione, è necessario fornire i seguen-
ti documenti:

•	 una prova della propria nazionalità

•	 una prova del fatto che si risiede legalmente in un paese 
dell’Unione Europea e che non si ha ricevuto nessun divieto (ne-
anche temporaneo) ad esercitare la propria professione

•	 una prova delle qualifiche professionali.

I documenti richiesti variano da paese a paese. Si consiglia di contatta-
re l’autorità competente del paese ospitante per sapere quale tipo di 
documento viene riconosciuto.
Se la professione che si intende esercitare implica un potenziale rischio 
per la salute pubblica e la sicurezza, è possibile che il paese ospitante 
decida di verificare le qualifiche professionali in anticipo rispetto all’ini-
zio del lavoro. Pertanto non è possibile iniziare a lavorare fino a quan-
do non è stata eseguita la verifica e si ha ottenuto un’autorizzazione 
ufficiale. Si consiglia di informarsi presso lo sportello per le qualifiche 
professionali del paese ospitante.

In tal caso, il paese ospitante può impiegare fino a 2 mesi per verificare 
le qualifiche professionali e decidere se è necessario fare altro, come 
per esempio completare un periodo di adattamento o partecipare a 
un test attitudinale.

Solitamente è necessario soddisfare tali richieste supplementari 1 
mese dopo aver ricevuto la relativa notifica. In caso di problemi è pos-
sibile contattare i servizi di assistenza direttamente sul sito 
della Commissione Europea.
Le autorità possono richiedere copie autenticate (a dimo-
strazione della veridicità dei documenti) e/o traduzioni 
giurate di taluni documenti principali per la domanda, 
come i certificati che attestano le qualifiche professionali. 

http://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
http://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
http://ec.europa.eu/eu-rights/enquiry-complaint-form/home?languageCode=it&origin=yec_pq
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Le traduzioni giurate sono accompagnate da una garanzia di accura-
tezza da parte di un traduttore abilitato.

La normativa europea stabilisce tuttavia che:

•	 tale requisito si applica solo ai  documenti principali, come le 
qualifiche stesse;

•	 le autorità nazionali sono obbligate ad accettare traduzioni giu-
rate provenienti da altri paesi dell’Unione Europea;

•	 le autorità  non  possono esigere la traduzione giurata dei se-
guenti documenti: carte d’identità, passaporti o altri documenti 
non connessi alle qualifiche professionali.

Le informazioni fornite in precedenza sono una sintesi di norme com-
plesse che prevedono numerose eccezioni.

Per assicurarsi che queste eccezioni non si applichino al caso, si consi-
glia di leggere la guida dell’UE al riconoscimento delle qualifiche pro-
fessionali.

Una volta ottenuto il riconoscimento delle qualifiche professionali, le 
autorità consentono di avvalersi del titolo accademico ottenuto nel 
proprio paese, con la relativa eventuale abbreviazione, nonché del ti-
tolo professionale utilizzato nel paese ospitante.

Se la professione di psicologo (o psicoterapeuta) è regolamentata da 
un ordine o da un’associazione nel paese ospitante, sarà necessario 
iscriversi prima di poter utilizzare il proprio titolo professionale.

In più, il paese ospitante potrebbe richiedere di dimostrare di posse-
dere già un certo livello di conoscenza della o delle sue lingue ufficia-
li tramite un esame di lingua. Gli eventuali requisiti linguistici hanno 
l’obiettivo di accertare che sia possibile esercitare la professione 
nel paese ospitante.

E’ possibile consultare le risposte alle domande più fre-
quenti sul riconoscimento delle qualifiche professionali a 
questo link del sito dell’Unione Europea:

http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/15032?locale=it
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/15032?locale=it
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FAQ - Riconoscimento delle qualifiche professionali

Tutte le informazioni riportate da questo documento sono tratte dal 
sito ufficiale dell’Unione Europea e dal sito ufficiale della Commissione 
Europea.

http://europa.eu/youreurope/citizens/work/professional-qualifications/recognition-of-professional-qualifications/faq/index_it.htm
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Lavorare come psicologo in Spagna
introduzione

In questa pagina del sito della Commissione Europea è possibile tro-
vare numerose informazioni per chi ha deciso di praticare la profes-
sione di Psicólogo general sanitario in Spagna temporaneamente o 
stabilmente; per quanto riguarda invece la specializzazione clinica 
(Psicólogo especialista en Psicología clínica), si consiglia di visionare 
questa pagina. In entrambi i casi i contenuti riguardano:

•	 le leggi relative al riconoscimento delle qualifiche professionali;

•	 le statistiche statistiche sulle decisioni e sulle dichiarazioni pre-
sentate da parte di ciascun paese;

•	 le autorità competenti per il riconoscimento delle qualifiche 
professionali e relativi contatti;

•	 alcuni criteri per il riconoscimento delle qualifiche professionali

Dalla banca dati delle professioni regolamentate del sito della Com-
missione Europea risulta che in Spagna la professione di psicologo è 
riconosciuta e regolamentata mentre quella di psicoterapeuta no. 

In Spagna per poter esercitare la professione di psicologo è necessa-
rio ottenere il Grado in Psicologia (simile alla nostra laurea triennale ma 
della durata di quattro annualità) o in Filosofia e Scienze dell’educazio-
ne (Sezione Psicologia) o in Lettere e Filosofia (Sezione Psicologia), e 
iscriversi ad uno dei Colegios Oficiales de Psicólogos por Autonomías 
(enti professionali simili ai nostri Ordini regionali per mandato e fina-
lità); per approfondire è possibile consultare la legge di riferimento a 
questo link.

Sul sito del Consejo General de la Psicologia de España è 
possibile accedere ai siti di ciascun Colegio, selezionando 
la provincia di riferimento.

Una volta svolto tale percorso, lo Psicologo licenciado/
graduado può svolgere la sua professione in ogni ambi-

http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regprof/index.cfm?action=regprof&id_regprof=32759
http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regprof/index.cfm?action=homepage
http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regprof/index.cfm?action=regprof&id_regprof=32771
http://boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-1980-405
https://www.cop.es/index.php?page=colegios
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to tranne quello sanitario.

Dopo un periodo di transizione, attualmente la legge spagnola pre-
vede che per poter diventare Psicólogo general sanitario (e svolgere 
l’attività di psicologo come professione sanitaria) è necessario, dopo 
aver ottenuto il Grado in Psicologia e l’iscrizione al Colegio, aver fre-
quentato un Master in Psicologia General Sanitaria della durata di 1-2 
anni (simile alla nostra laurea magistrale ma con una maggior enfasi 
sugli aspetti pratici della professione) e che comprende un tirocinio.

Una volta ottenuto il diploma di master, lo psicologo può esercitare 
l’attività psicologica in campo sanitario, fatta eccezione per il Sistema 
Sanitario Nazionale e per i centri accreditati con il Sistema Sanitario 
Nazionale. Egli può esercitare l’attività professionale autonomamente 
o per privati nel settore della sanità realizzando ricerche, valutazioni o 
interventi psicologici su qualunque aspetto del comportamento rela-
tivo alla salute, a condizione che non sia necessaria alcuna assistenza 
specializzata. In tal caso non è previsto l’esame di stato.

Per poter esercitare la professione di psicologo all’interno del Siste-
ma Sanitario Nazionale e dei centri accreditati con il Sistema Sanitario 
Nazionale è necessario avere il titolo di Psicólogo especialista en Psi-
cología clínica.

Tale titolo si ottiene attraverso una formazione di specializzazione sa-
nitaria da parte del Sistema de Residencia PIR (Psicólogo Interno Re-
sidente) come succede per altre professioni sanitarie quali quella del 
medico. Tra i requisiti minimi di accesso al Sistema de Residencia PIR 
descritti all’interno dei bandi annuali di convocazione per le prove di 
selezione, i seguenti sono quelli che riguardano in particolare gli psi-
cologi italiani che hanno deciso di trasferirsi in Spagna per esercitare 
la professione:

•	 Essere cittadini di uno stato membro dell’Unione Eu-
ropea.

•	 Avere il titolo di Grado in Psicologia o in Filoso-
fia e Scienze dell’educazione (Sezione Psicologia 
in tutte le specialità), in Lettere e Filosofia (Se-
zione Psicologia o Divisione Filosofia e Scienze 

http://boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2011-15623
http://sis.msssi.es/fse/PaginasDinamicas/Legislacion/legislacion.aspx?MenuId=QE-00&SubMenuId=QE-05&cDocum=
http://sis.msssi.es/fse/PaginasDinamicas/Legislacion/legislacion.aspx?MenuId=QE-00&SubMenuId=QE-05&cDocum=
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dell’Educazione), o in altri campi della psicologia o, per coloro 
che detengono titoli stranieri, aver ottenuto un esito di ricono-
scimento, omologazione o equivalenza rilasciata dal Ministerio 
de Educación, Cultura y Deporte.

•	 Conoscenza della lingua spagnola (castigliano), nello specifi-
co: Diploma in Spagnolo a livello C1 o C2 (secondo normativa 
citata nel bando di riferimento).

Il Sistema di Residenza PIR, presso il Ministerio de Sanidad, Servicios 
Sociales e Igualdad,  offre poco più di un centinaio di posti all’anno 
distribuiti tra i centri convenzionati delle province autonome della 
Spagna con un esame di selezione che consiste in un test a risposta 
multipla e in una valutazione dei risultati accademici. Coloro che ot-
tengono il posto, dopo aver condotto un periodo di quattro anni di 
pratica supervisionata (che prevede un compenso economico) e dopo 
aver superato le valutazioni, ottengono il titolo ufficiale di Psicólogo 
especialista en Psicología Clínica (Psicologo Clinico), rilasciato dal Mi-
nisterio de Educación y Cultura.

In questa pagina del sito del Ministerio de Sanidad, Servicios Sociales 
e Igualdad è possibile trovare tutte le informazioni rispetto alla forma-
zione di specializzazione sanitaria, anche quella in Psicologia Clinica:

•	 Programma di formazione

•	 Accesso ai posti 

•	 Centri accreditati

•	 Bandi annuali di convocazione per le prove di selezione (di so-
lito emessi a settembre) dove sono presenti tutte le informa-
zioni sui criteri d’ammissione, le procedure, i moduli e la docu-
mentazione da presentare

Oltre all’iscrizione presso uno dei Colegios Oficiales de Psicólogos por 
Autonomías, lo Psicólogo especialista en Psicología clínica che 
esercita in ambito sanitario è tenuto ad essere coperto da 
assicurazione RC e il centro o il servizio o la struttura sani-
taria dove lavora deve essere iscritta in uno dei Registros 
autonómicos de centros, servicios y establecimientos sa-
nitarios (Registri Regionali dei Centri, Servizi e Strutture 

http://sis.msssi.es/fse/Default.aspx?MenuId=QE-00
http://sis.msssi.es/fse/PaginasDinamicas/Programas_Formacion/ProgramasDin.aspx?MenuId=QE-00&SubMenuId=QE-01&cDocum=
http://sis.msssi.es/fse/PaginasDinamicas/General/PagGeneral.aspx?MenuId=QE-00&SubMenuId=QE-02&cDocum=1
http://sis.msssi.es/fse/CentrosAcreditados/CentrosAcreditados.aspx?MenuId=QE-00&SubMenuId=QE-04&cDocum=
http://sis.msssi.es/fse/PaginasDinamicas/Legislacion/legislacion.aspx?MenuId=QE-00&SubMenuId=QE-05&cDocum=
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Sanitarie) il cui elenco è presente in questa pagina del sito del Ministe-
rio de Sanidad, Servicios Sociales e Igualdad.

Gli psicologi italiani che decidono di esercitare in Spagna possono ot-
tenere l’omologazione del titolo tramite procedure ufficialmente sta-
bilite dalle leggi consultabili a partire da questa pagina del sito del 
Ministerio de Sanidad, Servicios Sociales e Igualdad.

Nel caso di prestazione di servizio temporanea, la Spagna chiede di 
verificare le qualifiche professionali agli psicologi provenienti da altri 
stati dell’Unione Europea.

Per chi invece decide di stabilirsi in modo permanente è necessario il 
pieno riconoscimento delle qualifiche professionali.

riconoscimento dei titoli accademici 
Per l’esercizio della Professione in sPagna

Il primo passo che uno psicologo italiano deve fare per poter eserci-
tare la professione in Spagna è di ottenere il riconoscimento dei titoli 
accademici stranieri ai titoli ufficiali universitari spagnoli presso il Mini-
sterio de Educación, Cultura y Deporte. 

Una volta ottenuta l’omologazione del proprio titolo al titolo di Grado 
in Psicologia (o in Filosofia e Scienze dell’educazione Sezione o in Let-
tere e Filosofia Sezione Psicologia), sarà possibile, dopo essersi iscritto 
ad uno dei Colegios Oficiales de Psicólogos por Autonomías, esercita-
re la professione in qualsiasi ambito tranne quello sanitario.

Nel caso in cui si ottenga un’omologazione solo parziale al titolo di 
Grado in Psicologia (o in Filosofia e Scienze dell’educazione Sezione 
Psicologia o in Lettere e Filosofia Sezione Psicologia) poiché non si 
soddisfano pienamente i requisiti, è possibile integrare la pro-
pria formazione in Spagna e conseguire il livello di studi 
necessario.

Se invece l’intenzione è quella di praticare la professio-
ne in ambito sanitario, nel caso in cui si scelga la strada 

http://regcess.msssi.es/regcessWeb/inicioBuscarCentrosAction.do
http://www.msssi.gob.es/profesionales/formacion/recoTitulosEuro/home.htm
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dello Psicólogo general sanitario, il richiedente dovrà prima ottenere 
l’omologazione al titolo di Master in Psicologia General Sanitaria e poi 
avviare il processo di riconoscimento dei titoli professionali tramite il  
Ministerio de Sanidad, Servicios Sociales e Igualdad (procedura che 
verrà esposta in seguito); solo in questo modo sarà possibile pratica-
re come Psicólogo general sanitario, ovviamente previa l’iscrizione ad 
uno dei Colegios Oficiales de Psicólogos por Autonomías. 

Nel caso in cui si ottenga un’omologazione solo parziale al titolo di 
Master in Psicologia General Sanitaria poiché non si soddisfano piena-
mente i requisiti, è possibile integrare la propria formazione in Spagna 
e conseguire il livello di studi necessario.

Se invece il richiedente ha l’intenzione di lavorare per il sistema sanita-
rio nazionale, una volta ottenuta l’omologazione o equivalenza al titolo 
di Grado in Psicologia (o in Filosofia e Scienze dell’educazione Sezione 
Psicologia o in Lettere e Filosofia Sezione Psicologia) sarà necessario 
iniziare la formazione sanitaria di specializzazione da parte del Sistema 
de Residencia PIR, di cui si è già fatta menzione.

A questo link è possibile consultare una guida piuttosto intuitiva che 
identifica i diversi passi da fare nelle diverse situazioni che possono 
presentarsi; infatti se in alcuni casi è possibile procedere direttamente 
con la richiesta di omologazione, in altri è opportuno iniziare prima 
con la richiesta di equivalenza oppure con la richiesta di convalidazio-
ne, per poi procedere con un’eventuale integrazione formativa presso 
l’università spagnola. Si consiglia in particolare di visualizzare il CASO 
2 che descrive la situazione di chi è interessato a ottenere l’omologa-
zione dei titoli accademici per poter esercitare la professione di Psi-
cólogo general sanitario.

In questa pagina del sito del Ministerio de Educación, Cultura y Depor-
te è possibile trovare tutte le informazioni, la legislazione e il moduli 
per le domande di:

•	 Homologación de títulos extranjeros de educación 
superior a títulos oficiales universitarios españoles 
de Grado o Máster que den acceso a profesión 
regulada en España (Omologazione dei titoli ac-

http://www.mecd.gob.es/servicios-al-ciudadano-mecd/dms/mecd/servicios-al-ciudadano-mecd/catalogo/general/educacion/050580/ficha/050580/Guia-RD-967-2014.pdf
http://www.mecd.gob.es/servicios-al-ciudadano-mecd/catalogo/educacion/gestion-titulos/estudios-universitarios/titulos-extranjeros.html
http://www.mecd.gob.es/servicios-al-ciudadano-mecd/catalogo/educacion/gestion-titulos/estudios-universitarios/titulos-extranjeros/homologacion-educacion-superior.html
http://www.mecd.gob.es/servicios-al-ciudadano-mecd/catalogo/educacion/gestion-titulos/estudios-universitarios/titulos-extranjeros/homologacion-educacion-superior.html
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cademici stranieri ai titoli ufficiali universitari di Grado o Master 
che danno accesso alla professione regolamentata in Spagna).

•	 Equivalencia de título extranjero de educación superior a ti-
tulación y a nivel académico de Grado o Máster universita-
rios oficiales en ramas de conocimiento y campos específicos 
(Equivalenza del titolo accademico straniero al Grado o Master 
universitario in settori specifici; non da accesso alla professio-
ne regolamentate).

•	 Convalidación de estudios extranjeros por estudios universi-
tarios españoles parziale (riconoscimento degli studi all’estero 
per gli studi universitari spagnoli parziali).

Per avviare la procedura di richiesta di omologazione dei titoli accade-
mici è necessario compilare il modulo presente sulla pagina sopraindi-
cata, pagare l’imposta relativa (per tutte le informazioni relative all’im-
porto, alle modalità di pagamento, ai moduli e ai contatti è possibile 
consultare questa pagina) e allegare la seguente documentazione:

1. Copia autenticata del documento attestante l’identità e la nazio-
nalità del richiedente, rilasciato dalle autorità competenti del pa-
ese di origine o di provenienza o da parte delle autorità spagnole 
competenti in materia di immigrazione. 

2. Copia autenticata del titolo di cui si chiede l’omologazione o di-
chiarazione di avvenuta spedizione da parte dell’ente formativo; + 
la traduzione ufficiale in lingua spagnola.

3. Copia autenticata della certificazione accademica degli studi ese-
guiti dal richiedente per ottenere il titolo con: la durata in anni 
accademici, la descrizione del piano di studi e dei corsi seguiti, 
il carico orario ciascuno di essi e la  traduzione ufficiale in lingua 
spagnola.

4. Prova del pagamento dell’imposta.

5. Documentazione che comprovi le competenze linguistiche ne-
cessarie per l’esercizio in Spagna della professione re-
golamentata (si veda l’articolo 17 del decreto ECD / 
2654/2015, del 3 dicembre).

La documentazione che comprova le competenze lingui-
stiche può consistere in:

http://www.mecd.gob.es/servicios-al-ciudadano-mecd/catalogo/educacion/gestion-titulos/estudios-universitarios/titulos-extranjeros/equivalencia-educacion-superior.html
http://www.mecd.gob.es/servicios-al-ciudadano-mecd/catalogo/educacion/gestion-titulos/estudios-universitarios/titulos-extranjeros/convalidaciones.html
http://www.mecd.gob.es/servicios-al-ciudadano-mecd/catalogo/educacion/gestion-titulos/estudios-universitarios/titulos-extranjeros/convalidaciones.html
http://www.mecd.gob.es/servicios-al-ciudadano-mecd/catalogo/general/educacion/0/tasa-790-079-ingreso/informacion.html
https://www.boe.es/diario_boe/txt.php?id=BOE-A-2015-13435
https://www.boe.es/diario_boe/txt.php?id=BOE-A-2015-13435


19

a)  “Diploma di Spagnolo come lingua straniera” (DELE) di livello 
B2 o superiore, rilasciato secondo le disposizioni del Real De-
creto 1137/2002, del 31 ottobre, che regolamenta i “diplomi di 
spagnolo come lingua straniera (DELE) “.

b)  Certificato ufficiale di livello avanzato (livello B2) di spagnolo 
per stranieri, rilasciato in conformità con le disposizioni di cui 
all’articolo 61 della Legge Organica 2/2006 del 3 maggio, per 
la formazione delle scuole di lingua ufficiale.

c)   Certificato di competenza in spagnolo per stranieri rilasciato 
dalle scuole di lingua ufficiale.

d)  Certificato rilasciato dall’università presso la quale si è ottenuto 
il titolo per il quale si richiede l’omologazione che attesti che 
almeno il 75% della formazione è stata proposta in castigliano.

e)  Certificato rilasciato dalla scuola superiore che attesti che gli 
insegnamenti sono stati emessi in castigliano.

Tutti i documenti appena descritti sono essenziali per avviare la proce-
dura ma l’istituzione si riserva il diritto di richiedere altra documenta-
zione se necessario.

Tutti i documenti presentati devono essere ufficiali e rilasciati dalle au-
torità competenti, secondo la legge del paese d’origine. Inoltre, nei 
casi ove necessario, i documenti originali devono essere debitamente 
legalizzati.

Le autorità competenti per la certificazione delle fotocopie dei docu-
menti sono le seguenti:

•	 Registro del Ministerio de Educación, Cultura y Deporte

•	 Delegationes e Subdelegaciones del Governo

•	 Ambasciate e consolati di Spagna

•	 Notaio

La domanda si può presentare in qualsiasi Administración 
General del Estado, Comunidades Autónomas e in alcu-
ne delle Administraciones Locales (molti comuni hanno 
firmato accordi che permettono loro di agire come Regi-

http://www.seap.minhap.gob.es/seap/index.html
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stro Pubblico).

Gli esiti (resolución) della richiesta di omologazione possono essere 
di 3 tipi:

•	 Favorevole con rilascio del credencial de homologación.

•	 Omologazione condizionata al superamento dei requisiti for-
mativi complementari

•	 Negativo

L’esito della richiesta di omologazione dei titoli accademici viene for-
malizzata tramite una dichiarazione rilasciata dalla Subdirección Gene-
ral de Títulos y Reconocimiento de Cualificaciones del Ministerio de 
Educación, Cultura y Deporte; tale dichiarazione può essere ritirata dal 
richiedente o tramite persona delegata (delega scritta e fotocopia di 
un documento d’identità) presso il seguente indirizzo:  Subdirección 
General de Títulos y Reconocimiento de Cualificaciones, Calle Torrela-
guna, 58, 28027 MADRID. 

E’ possibile chiedere alla Subdirección General de Títulos y Recono-
cimiento de Cualificaciones di inviare la dichiarazione al Área de Alta 
Inspección de Educación della Comunidad Autónoma dove si deside-
ra ritirarla oppure all’ambasciata spagnola del proprio paese d’origine.

Si ricorda che i certificati dei titoli accademici non vanno presentati in 
originale ma in copia autenticata.

E’ possibile fare richiesta alla Subdirección General de Títulos y Re-
conocimiento de Cualificaciones affinchè la documentazione venga 
restituita allegando una busta o scatola prepagata (un involucro cilin-
drico in caso di diplomi) con adeguate spese di spedizione, che porta 
il nome e l’indirizzo.

E’ possibile richiedere maggiori informazioni riguardo alle 
procedure utilizzando uno qualsiasi dei contatti presenti in 
questa pagina.

Per avviare invece la procedura di richiesta di equivalenza 

http://www.mecd.gob.es/servicios-al-ciudadano-mecd/informacion-administrativa.html
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dei titoli accademici è necessario compilare il modulo presente sulla 
pagina sopraindicata, pagare l’imposta relativa (per tutte le informa-
zioni relative all’importo, alle modalità di pagamento, ai moduli e ai 
contatti è possibile consultare questa pagina) e allegare la stessa do-
cumentazione elencata precedentemente per la richiesta di omologa-
zione dei titoli, fatto salvo per il punto 5.

Gli esiti della richiesta di equivalenza  possono essere di 2 tipi:

•	 Declaración de equivalencia (rilascio  del certificado de equi-
valencia)

•	 Negativo

Per tutte le informazioni riguardanti le modalità di presentazione della 
domanda di equivalenza del titolo e della documentazione, le autorità 
competenti per la certificazione delle fotocopie e il ritiro dell’esito si 
può fare riferimento a quelle riportate in precedenza per le procedure 
di omologazione del titolo.

Infine è possibile avviare le procedure di richiesta di convalidación dei 
titoli accademici (riconoscimento parziale), che consente di veder rico-
nosciuto un percorso di studi in modo parziale con l’obiettivo di com-
pletarlo presso un’università spagnola. Tuttavia esistono alcuni casi in 
cui ciò non è possibile:

•	 Quando i titoli non hanno validità ufficiale accademica nel pa-
ese di origine.

•	 Quando per quello stesso titolo è stata approvata l’omologa-
zione o il riconoscimento in Spagna. In caso di esito negativo 
alla richiesta di omologazione, il richiedente potrà presentare 
domanda di convalidación, sempre che l’esito negativo non sia 
stato emesso sulla base delle cause elencate all’interno dell’ar-
ticolo 3.2 del Real Decreto 967/2014, de 21 de noviembre.

•	 Quando il titolo è stato ottenuto dal riconoscimen-
to dell’esperienza professionale in una percentua-
le superiore al 15 per cento dei crediti totali che 
costituiscono il piano di studi.

Se per quanto riguarda l’imposta da sostenere si può 

http://www.mecd.gob.es/servicios-al-ciudadano-mecd/catalogo/general/educacion/0/tasa-790-079-ingreso/informacion.html
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fare riferimento sempre a questa pagina, dal sito del Ministerio de 
Educación, Cultura y Deporte non è stato possibile individuare un link 
al modulo per la richiesta di convalidación dei titoli accademici.

Si consiglia pertanto di richiedere maggiori informazioni utilizzando 
uno qualsiasi dei contatti presenti in questa pagina.

riconoscimento delle qualifiche Professionali 
Per Psicologi non sPagnoli

Il Real Decreto 1837/2008 dell’8 novembre incorpora all’interno dell’or-
dinamento giuridico spagnolo le direttive del Parlamento Europeo rela-
tive al riconoscimento delle qualifiche professionali per gli stati membri 
dell’Unione Europea al fine di esercitare la propria professione in uno 
stato diverso da quello dove ci si è formati. 

Secondo tale decreto, l’autorità competente per il riconoscimento per 
l’esercizio professionale in Spagna delle professioni sanitarie regola-
mentate (è possibile consultare l’elenco a questo link) come quella di 
Psicólogo especialista en Psicología clínica è la seguente:

Ministerio de Sanidad, Servicios Sociales e Igualdad (Subdirección Ge-
neral de Ordenación Profesional) Paseo del Prado, 18-20, 28071 MA-
DRID; Phone: +34 91 596 17 73; Email: smezcua@msssi.es

Lo stesso vale per la qualifica professionale di Psicólogo general sanita-
rio, secondo la Disposición Adicional Séptima de la Ley 33/2014 de 4 de 
octubre, General de la Salud Pública.

moduli e Procedure Per il riconoscimento 
delle qualifiche Professionali

In questa pagina del sito del Ministerio de Sanidad, Servi-
cios Sociales e Igualdad è possibile trovare tutte le informa-
zioni e il modulo per la domanda relativa al riconoscimento 
delle qualifiche professionali. Si riportano di seguito alcuni 
link necessari per avviare le procedure:

http://www.mecd.gob.es/servicios-al-ciudadano-mecd/catalogo/general/educacion/0/tasa-790-079-ingreso/informacion.html
http://www.mecd.gob.es/servicios-al-ciudadano-mecd/informacion-administrativa.html
http://www.msssi.gob.es/profesionales/formacion/docs/REAL_DECRETO_1837_2008.pdf
http://www.msssi.gob.es/profesionales/formacion/docs/Anexo_X_del_Real_Decreto_1837.pdf
mailto:smezcua@msssi.es
https://www.boe.es/diario_boe/txt.php?id=BOE-A-2011-15623
https://www.boe.es/diario_boe/txt.php?id=BOE-A-2011-15623
http://www.msssi.gob.es/profesionales/formacion/recoTitulosEuro/home.htm


23

•	 modulo per la domanda di riconoscimento delle qualifiche pro-
fessionali;

•	 documentazione necessaria e nota informativa.

documentazione da Presentare

Segue l’elenco dei documenti da presentare per il riconoscimento dei 
titoli tradotto dalla nota informativa in spagnolo presente sul sito del 
Ministerio de Sanidad, Servicios Sociales e Igualdad:

1.  Modulo per la domanda di riconoscimento delle qualifiche per-
sonali.

2.  Fotocopia della carta d’identità o del passaporto.

3.  Fotocopia del diploma o dei diplomi accademici e professionali.

4.  Certificazione ufficiale da parte dell’ente formativo che specifi-
chi: la durata in anni degli studi, descrizione dei corsi teorici e 
pratici con il numero di ore e i crediti (ECTS).

5.  Certificazione da parte dell’autorità competente dello stato d’ori-
gine (il Ministero della Salute è l’autorità competente in Italia per 
la professione di Psicologo) dove si dichiara che l’interessato è 
un professionista (psicologo), che non ha impedimenti all’eser-
cizio della professione (“Certificato di good standing”) e che de-
tiene i requisiti (stabiliti dalla direttiva dell’Unione Europea) di 
esercitare. Tale certificazione ha una validità di 3 mesi a partire 
dalla data di emissione.

6.  Certificazione da parte dell’autorità competente dello stato 
d’origine dove si dichiara che il titolo dell’interessato consente 
l’esercizio professionale nel paese d’origine ed è conforme con 
le condizioni stabilite dalla Direttiva 2005/36/CE.

7.  Certificato rilasciato dall’autorità competente che dichiara che 
l’interessato ha esercitato la professione (della quale viene spe-
cificato il contenuto) per almeno un anno o per un 
tempo equivalente ma suddiviso in modo parziale 
all’interno degli ultimi 10 anni all’interno dello sta-
to nel quale è stato rilasciato il titolo professionale 
(tale documento è necessario solo in caso che la 
professione non sia regolamentata e questo non è 

http://www.msssi.gob.es/profesionales/formacion/docs/modelodeSolicitud3.pdf
http://www.msssi.gob.es/profesionales/formacion/docs/modelodeSolicitud3.pdf
http://www.msssi.gob.es/profesionales/formacion/recoTitulosEuro/docs/2016InstRecoTitulosDocNecesaria.pdf
http://www.salute.gov.it/ProfessioniSanitariePubblico
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il caso della professione di psicologo).

8.  Per quanto riguarda la richiesta di riconoscimento delle qualifi-
che professionali per esercitare in Spagna la professione di psi-
cólogo general sanitario e psicólogo especialista en psicología 
clínica, sarà necessario presentare, oltre alla documentazione 
corrispondente alla specialità richiesta, una certificación de de-
claración de equivalencia  (rilasciato dal Ministerio de Educa-
ción, Cultura y Deporte) del titolo di studio straniero al titolo di 
studio e al livello accademico ufficialmente richiesto in Spagna 
per accedere alla formazione necessaria per tali specialità. Non 
è necessario presentale tale certificazione se il richiedente può 
fornire un esito di omologazione (o di riconoscimento) del titolo 
professionale estero.

Tutta la documentazione deve essere accompagnata da una traduzione, 
operata da un traduttore giurato, in lingua spagnola. I documenti richie-
sti devono essere presentati in copia autenticata da un notaio spagnolo 
(fedatario público español ) o copia certificata dai funzionari responsa-
bili per la ricezione delle domande, su presentazione del documento 
originale.

Una volta compilata la domanda e allegata la documentazione richiesta, 
è necessario inviare il tutto al Ministerio de Sanidad, Servicios Sociales e 
Igualdad (Subdirección General de Ordenación Profesional) all’indirizzo 
sopra citato e presente sul modulo tramite raccomandata con ricevuta 
di ritorno. Il ricevente non emetterà conferma di aver ricevuto il plico.

colegios oficiales de Psicólogos

Per poter esercitare la professione di psicologo (in qualsiasi ambito) in 
Spagna è necessaria l’iscrizione al Colegio Oficiale de Psicólogos della 
provincia autonoma nella quale si ha deciso di esercitare.

Segue l’elenco delle condizioni generali che vengono richie-
ste per l’iscrizione ai Colegios Oficiales de Psicologos:

•	 Avere la cittadinanza spagnola o di uno degli Stati 
membri dell’Unione Europea; esserne abilitati in 
virtù di convenzioni o trattati internazionali.
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•	 Essere maggiorenne.

•	 Essere in possesso dei titoli di studio ufficiali di Grado in Psicolo-
gia, o di titolo accademico straniero ad esso omologato, secon-
do la vigente normativa.

Inoltre possono iscriversi al Colegio le persone che hanno ottenuto una 
laurea in Filosofia e Lettere (sezione o indirizzo in psicologia), una laurea 
in Filosofia e Scienze dell’Educazione (sezione o indirizzo in psicologia) 
o che hanno ottenuto l’omologazione del titolo accademico in una delle 
qualifiche di cui sopra, in base al sistema generale di riconoscimento dei 
diplomi di istruzione superiore legalmente stabilito.

•	 Non essere soggetto a cause di inabilità dell’esercizio della pro-
fessione.

•	 Non essere inabilitato alla pratica professionale.

•	 Pagare la quota di iscrizione (che è semestrale) e la percentuale 
della quota del semestre corrente al momento dell’iscrizione.

I documenti necessari da presentare al momento della domanda sono 
generalmente i seguenti:

1.  Certificato originale di laurea in Psicologia e fotocopia di entram-
bi i lati (in alcuni casi sono richieste più copie).

Se non si dispone del certificato, è necessario presentare originale e fo-
tocopia della prova di aver pagato le tasse per la richiesta di emissione 
dello stesso e originale e fotocopia della certificazione accademica atte-
stante le materie studiate e il completamento degli studi.
In caso di titoli di studio conseguiti fuori dalla Spagna, è necessario pre-
sentare l’originale e fotocopia dell’omologazione o delle credenziali ri-
lasciate dal ministero.

2.  Originale e fotocopia del Documento di identità.

3.  Potranno beneficiare della quota d’iscrizione cor-
rispondente alla promozione disponibile gli psi-
cologi che si iscrivono entro l’anno successivo al 
completamento del loro percorso di studi. È ne-
cessario presentare l’originale e la fotocopia di un 
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certificato accademico per poter applicare la tassa di iscrizione 
appropriata (solo in alcuni Colegios).

4.  Potranno beneficiare della quota d’iscrizione per disoccupati gli 
psicologi che sono disoccupati. È necessario presentare l’origi-
nale e la fotocopia della domanda di disoccupazione aggiorna-
ta (solo in alcuni Colegios).

5.  Numero di conto bancario, nome del titolare e indirizzo comple-
to della banca o della cassa di risparmio dalla quale verrà inviata 
la quota d’iscrizione.

6.  Al momento dell’iscrizione è necessario pagare la quota di iscri-
zione appropriata. 

7.  Foto per la tessera del Colegio (fino a 3).

8.  Domanda di iscrizione.

In molti casi è possibile avviare la domanda di iscrizione on-line tramite 
il sito web del Colegio oppure è possibile recarsi di persona per com-
pilare la domanda. In ogni caso, ai fini del confronto tra l’originale e le 
fotocopie della documentazione richiesta è necessario portare la docu-
mentazione originale presso la sede del Colegio.

Se si è già iscritti ad un Colegio di una qualsiasi provincia autonoma 
è possibile iscriversi ad un altro collegio come Psicologo Asociado, 
pagando una quota inferiore stabilita dalla Asamblea General de Co-
legiados.
In alcuni casi è contemplata la figura del Precoloegiados che da la pos-
sibilità agli studenti che hanno completato una certa percentuale de-
gli studi a prescriversi per poter partecipare attivamente alle attività del 
Colegio, pagando una quota minima; ovviamente tale condizione non 
consente l’esercizio della professione.

Segue la lista dei Colegios Oficiales de Psicologos dove è possibile rin-
tracciare tutte le informazioni, i moduli, i contatti e i servizi offerti.

1.  Álava: iscrizione anche online e informazioni
2.  Andalucía Occidental: iscrizione anche online e in-

formazioni
3.  Andalucía Oriental: iscrizione e informazioni
4.  Aragón: iscrizione anche online e informazioni

http://www.cop-alava.org/
https://www.cop-alava.org/colegiados-alta.asp
http://www.copao.es/
http://copao.cop.es/es/VUAltaColegial.asp
http://copao.cop.es/es/VUAltaColegial.asp
http://www.copao.com/
http://www.copao.com/index.php/alta-colegial
http://www.coppa.es/
http://www.coppa.es/ventanilla/tramites.php
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5.  Bizkaia: informazioni, iscrizione anche online
6.  Cantabria: iscrizione e informazioni
7.  Castilla - La Mancha: iscrizione e informazioni
8.  Castilla y León: iscrizione e informazioni
9.  Catalunya: iscrizione online e informazioni
10.  Ceuta: iscrizione e informazioni
11.  Comunitat Valenciana: iscrizione anche online e informazioni
12.  Extremadura: iscrizione anche online e informazioni
13.  Galicia: iscrizione e informazioni
14.  Gipuzkoa: iscrizione anche online e informazioni
15.  Illes Balears: informazioni
16.  Madrid: iscrizione anche online e informazioni  
17.  Melilla: iscrizione anche online e informazioni
18.  Navarra: iscrizione anche online e informazioni
19.  Las Palmas: iscrizione anche online e informazioni
20.  Principado de Asturias: iscrizione e informazioni
21.  Región de Murcia: iscrizione e informazioni
22.  La Rioja: informazioni e iscrizione online
23.  Santa Cruz de Tenerife: iscrizione e informazioni

http://www.copbizkaia.org/
http://www.copbizkaia.org/ventanilla/tramites.php
http://www.copbizkaia.org/ventanilla/colegiacion.php
http://www.copcantabria.com/
http://www.copcantabria.es/colegiacion/
http://www.copclm.com/
http://www.copclm.com/index.php/colegiate
http://www.copcyl.es/
http://www.copcyl.es/colegiacion-online/
http://www.copc.org/
http://www.copc.cat/ventanilla-unica/colegiacion-online
http://www.copc.cat/seccion/Como-colegiarse
http://www.copceuta.es/index.php
http://www.copceuta.es/index.php/ventanilla/colegiarse
http://www.cop-cv.org/
https://www.cop-cv.org/ventanilla-unica/colegiacion/
http://www.copextremadura.es/
http://copex.es/ventanilla/colegiacion.php
http://www.copgalicia.gal/
https://copgalicia.gal/o-colexio/colexiaci%C3%B3n
https://copgipuzkoa.eus/
https://copgipuzkoa.eus/profesionales/colegiacion
http://www.copib.es/
http://www.copib.es/el-colegi/documentacio-per-collegiarse
http://www.copmadrid.org/
http://www.copmadrid.org/web/colegiados/inscribirme-en-el-colegio
http://www.copmelilla.org/
http://www.copmelilla.org/colegiarse/
http://www.colpsinavarra.org/
http://www.colpsinavarra.org/ventanilla-unica/colegiados/colegiacion/como-colegiarse
http://www.coplaspalmas.org/
http://www.coplaspalmas.org/ventanilla/colegiacion.php
http://www.coplaspalmas.org/ventanilla/tramites.php
http://www.cop-asturias.org/
http://www.cop-asturias.org/index.php?page=Colegiarse
http://www.colegiopsicologos-murcia.org/
https://www.colegiopsicologos-murcia.org/web/index.php/informacion-institucional/colegiacion
http://www.copsrioja.org/
https://www.copsrioja.org/ventanilla/tramites.php
https://www.copsrioja.org/ventanilla/colegiacion.php
http://copsctenerife.es/
http://copsctenerife.es/como-colegiarse/

